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Comune di Pedara






Provincia di Catania
	Registro  Generale Proposte N. 8   Del 14/07/2014

	ASSESSORATO  O SETTORE PROPONENTE

	SETTORE AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI


Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale

	N.    del Reg.

Data: 


	OGGETTO
	Imposta Unica Comunale (IUC) – Componente TARI – Determinazione numero rate, scadenze e riscossione 2014.
	


IL SETTORE AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI
- Premesso che con l’art. 1, commi dal 639 al 704 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) è stata istituita, a decorrere dal 1° Gennaio 2014,  l’imposta unica comunale (IUC), con decorrenza dal 1 Gennaio 2014;
- Dato atto che la IUC si compone dell’Imposta Municipale Propria (IMU), componente patrimoniale dovuta dai possessori di immobili, escluse le abitazioni principali;  di una componente riferita ai servizi che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;
- Viste le modifiche normative introdotte alla disciplina della TASI e della TARI dagli artt. 1 e 2 del Decreto Legge n. 16/2014, convertito con modificazioni in Legge n. 68 del 2 maggio 2014;
- Visto l’art. 1,  comma 704, della Legge n. 147/2013, il quale stabilisce l’abrogazione dell’art. 14 del D. L. n. 201 del 6.12.2011. convertito  con modificazioni in Legge n. 214 del 22.12.2011, di istituzione della TARES;
- Visto il comma 682, dell’art. 1 della Legge n. 147/2013, il quale stabilisce che, con Regolamenti da adottare ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. n. 446 del 1997, il Comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro:

a) per quanto riguarda la TARI: i criteri di determinazione delle tariffe; la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; la disciplina delle riduzioni tariffarie; la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia; l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;
b) per quanto riguarda la TASI: la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia; l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.

- Visto il comma 692, dell’art. 1 della Legge n. 147/2013, il quale stabilisce che il Comune designa il Funzionario Responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso;
- Ravvisata pertanto l’opportunità di adottare tre Regolamenti: il Regolamento IMU, per sostituire integralmente il previgente regolamento IMU; quello TARI per sostituire integralmente il regolamento TARES,  in quanto il previgente regime di prelievo sui rifiuti è stato soppresso, con la regolamentazione del nuovo regime TARI; ed il Regolamento TASI per disciplinare il nuovo tributo TASI, rivolto al finanziamento dei servizi indivisibili dei Comuni;
- Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 688 della Legge n. 147/2013, come modificato dal Decreto Legge n. 16 del 6.3.2014 convertito con modificazioni in L. n. 68/2014, nel disciplinare la riscossione della IUC, il Comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI,  prevedendo almeno due rate  a scadenza semestrale ed in modo anche differenziato con riferimento alla TARI  e alla TASI, e che la riscossione della TARI  avvenga,  oltre le altre forme previste, tramite modello F24 già predisposto e compilato da parte del Comune ;
- Atteso che, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della sopra citata Legge n. 147/2013 e s. m. i., il Consiglio Comunale, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione,  deve approvare le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente, a norma delle leggi vigenti in materia;
- Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 691 della Legge n. 147/2013 e s. m. i., i Comuni, in deroga all’art. 52
del D. Lgs. 446/1997 possono affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, la gestione dell’accertamento e della riscossione della TARI ai soggetti ai quali, alla data del 31 Dicembre 2013, risulta affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’art. 14 del Decreto Legge 6 Dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre  2011, n. 214;

- Vista la nota n. 5648 del 24.3.2014  con la quale il Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia  ha chiarito che “…il  Comune – anche nelle more dell’approvazione della delibera regolamentare di disciplina TARI – potrà stabilire di riscuotere il tributo con un numero diverso di rate, eventualmente di differente importo, e prevedendo, …….(omissis) ……il versamento di acconti sulla base degli importi versati nell’annualità precedente”;
- Dato atto che con Delibere di Consiglio Comunale n. 33 e n. 34 del 18.11.2013 sono stati approvati rispettivamente il Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) ed il Piano Tariffario e le tariffe per l’anno 2013;
- Ravvisata la necessità, al fine di sopperire alle esigenze di liquidità dell’Ente per far fronte anche agli oneri derivanti dalla gestione dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti, nelle more dell’approvazione del Regolamento TARI e nelle more dell’approvazione del piano finanziario e delle tariffe TARI 2014, da effettuare entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio di previsione, di stabilire le scadenze di versamento della TARI, le modalità di versamento e riscossione, che saranno recepite all’interno del provvedimento di determinazione delle tariffe per l’anno 2014;
- Atteso che la Simeto Ambiente S.p.A. in liquidazione, ha manifestato la propria disponibilità ad elaborare i  dati per l’emissione dei relativi avvisi riguardanti gli  acconti TARI, posto che quest’ultima dispone della banca dati TARES del Comune di Pedara;
- Ritenuto di potersi avvalere della suddetta Società Simeto Ambiente s.p.a. in liquidazione,  per l’ elaborazione e postalizzazione dei prima citati acconti da inviare ai contribuenti con allegato  mod. F24 precompilato, commisurati in misura pari al 66,66% dell’importo annuo TARES 2013 con le seguenti scadenze e modalità:
 - rata n. 1 “acconto” - calcolata applicando alle superfici occupate le tariffe vigenti al 31.12.2013 ai fini TARES - scadenza 31/08/2014;
- rata n. 2 “acconto” - calcolata applicando alle superfici occupate le tariffe vigenti al 31.12.2013 ai fini TARES - scadenza 31/10/2014;
- rata n. 3 “saldo/conguaglio” – calcolata sulla base dell’importo annuo dovuto a titolo di TARI 2014, tenuto conto delle tariffe definitive stabilite con apposita delibera Comunale,  – scadenza 16 gennaio 2015.
    E’ consentito il pagamento degli acconti in unica soluzione entro la scadenza della prima rata di acconto.

- Dare atto che il versamento a saldo sarà dovuto entro il 16 Gennaio  2015, compreso il tributo provinciale, scomputando le rate versate in acconto;
- Preso atto che con Decreto del Ministero dell’Interno del 19.12.2013, pubblicato in G.U. n. 302 del  27.12.2013 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione degli Enti Locali di cui all’art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000 è stato differito al 28.2.2014, e che, con  successivo Decreto del Ministero dell’Interno del 13.2.2014 pubblicato in G.U. n. 43 del 21.2.2014, il suddetto termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione è stato ulteriormente differito al 30.4.2014;

- Preso atto che, con Decreto del Ministero dell’Interno del 29.4.2014, pubblicato in G.U. n. 99 del 30.4.2014, il suddetto termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2014 è stato ulteriormente differito al 31.7.2014;
- Ritenuto urgente ed improrogabile assicurare al Comune la disponibilità, nei tempi più brevi consentiti, delle somme necessarie al pagamento degli oneri derivanti dalla gestione dei servizi di raccolta rifiuti e smaltimento rifiuti;

- Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49, primo comma del D. Lgs. 267/2000, i pareri favorevoli di rito;
- Dare atto che la presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 79 del vigente Regolamento di Contabilità va sottoposta al parere dell’Organo di Revisione Economico Finanziario;
- Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

- Visto l’Ordinamento Amministrativo EE. LL. vigente in Sicilia;
- Visto lo Statuto Comunale;
PROPONE

1) Dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;
2) Istituire la Tassa Comunale sui Rifiuti TARI, con decorrenza dal 1° Gennaio 2014, prevista dall’art. 1, comma 639 e segg. della Legge n. 147 del 27 Dicembre 2013 (Legge di Stabilità per il 2014), come modificata dal D. L. 6 Marzo 2014 n. 16, convertito con modificazioni dalla Legge n. 68/2014;

3) Stabilire, per l’anno 2014, che il pagamento del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI) venga effettuato in n. 3 rate, con scadenza e modalità:
- rata n. 1 “acconto”  - calcolata applicando alle superfici occupate le tariffe vigenti al 31.12.2013 ai fini TARES  scadenza 31/08/2014;
- rata n. 2 “acconto” - calcolata applicando alle superfici occupate le tariffe vigenti al 31.12.2013 ai fini TARES  scadenza 31/10/2014;
- rata n. 3 “saldo/conguaglio” – calcolata sulla base dell’importo annuo dovuto a titolo di TARI 2014, tenuto conto delle tariffe definitive stabilite con apposita delibera Comunale,  – scadenza 16 Gennaio 2015.
E’ consentito  il pagamento degli acconti in unica soluzione entro la scadenza della prima rata  di acconto.

4) Dare atto che i pagamenti “in acconto” come sopra indicati saranno scomputati ai fini della determinazione dell’ultima rata dovuta a saldo a titolo TARI per l’anno 2014 fissata al 16 Gennaio  2015, comprensiva del tributo provinciale.
5) Stabilire che il versamento delle rate in acconto e dell’ultima rata a saldo avvenga mediante modello F24 precompilato da inviare al domicilio del contribuente;

6) Dare atto che quanto disposto e stabilito con il presente atto in materia di scadenze di versamento della TARI, modalità di versamento e riscossione, nelle more dell’approvazione del Regolamento TARI e nelle more dell’approvazione del piano finanziario e tariffe TARI 2014, sarà recepito all’interno del provvedimento di determinazione delle tariffe per l’anno 2014, da approvare entro il termine fissato da norme statali  per l’approvazione del bilancio di previsione;
7) Di dare mandato al Responsabile del Settore Tributi di avvalersi della società Simeto Ambiente S.p.A. in liquidazione, ai fini della preparazione e dell’invio ai singoli contribuenti degli avvisi di pagamento in acconto e saldo TARI 2014, con allegato modello F24 precompilato  di cui ai precedenti punti;

8) Disporre, a tutela del contribuente, la pubblicazione della presente deliberazione di definizione delle rate di acconto e saldo, e delle scadenze, all’albo on-line e sul sito istituzionale dell’Ente, almeno trenta giorni prima della scadenza di versamento della prima rata;
9) Trasmettere copia della deliberazione alla Società d’Ambito Simeto Ambiente S.p.A. in liquidazione;
10) Stante l’urgenza di provvedere, di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 al fine di rispettare le date stabilite ottemperando agli obblighi di pubblicità previsti.

Sulla superiore proposta si esprimono i seguenti pareri:

a) dal responsabile del Settore Finanziario e Tributario D.ssa Antonia Rapisarda,                                                                ai sensi dell’art. 12 l.r. 30/2000 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica contabile;
    IL RESP. SERV. FINANZIARIO E TRIBUTARIO DELL’ENTE

                                                                                     (Dott.ssa Antonia Rapisarda )
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